[image: image1.png]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




I COMMISSIONE

SEDUTA N. 92  DEL 22 APRILE   2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame : DDL 605 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004/2006”.




I lavori della Commissione continuano con le risposte e le relazioni dei singoli Assessori  alle richieste da parte dell’opposizione di un “approfondimento dell’istruttoria” su una pluralità di temi, tale da consentire alla minoranza stessa di disporre degli elementi conoscitivi sufficienti per valutare le modalità di attuazione di impegni e di interventi dell’esecutivo regionale nel 2003. 

Il dibattito si concentra intorno a due grandi temi :

( il convenzionamento di posti letto per anziani nelle case di riposo ; 

( l’identificazione della modalità di distribuzione del sostegno finanziario, introdotto dalla legge regionale 20 giugno 2003, n. 10 (Esercizio del diritto alla libera scelta educativa).

(In merito alla prima questione l’ Assessore  alle politiche sociali e della famiglia fornisce un breve quadro della situazione :

( i posti letto per anziani nelle case  di riposo della nostra regione, che fruiscono delle possibilità di fruire dell’abbassamento delle rette, correlativo al  convenzionamento da parte della ASL competente, sono attualmente quasi 11000 ;

( 170 milioni di euro sono stati spesi dalla nostra Regione per alimentare nel 2003 la politica  di sostegno alla residenzialità all’interno delle Case di riposo ; 

( il vincolo di destinazione da imprimere ai  finanziamenti regionali in questo settore verrà ulteriormente perseguito con l’istituzione e la correlativa emersione a livello contabile di un apposito fondo integrato, al cui interno le Asl attingeranno risorse sempre più  vincolate nel loro utilizzo ;

( al 31.12.2003 sono 7698 gli anziani inseriti nelle liste d’attesa per ottenere l’ingresso nelle case  di riposo con una riduzione di  circa 400 unità rispetto al 31.12.2002.

(L’opposizione nel commentare i dati forniti dall’Assessore :

( denuncia l’esistenza di uno  squilibrio tra i 1107 nuovi posti letto convenzionati nel 2003 all’interno nelle case di riposo, secondo i dati forniti dall’assessore alla sanità, e un abbattimento di soli 400 posti all’interno delle liste d’attesa durante il medesimo arco temporale. 

( lamenta ritardi nell’attuazione delle politiche di sostegno alle famiglie, che decidono di assistere gli anziani non autosufficienti presso il loro domicilio, di cui all’articolo 20 della l. 328/2000 e alla Deliberazione del Consiglio Regionale 24 Ottobre 2001  .

Gli uffici dell’assessorato osservano che lo squilibrio denunciato dalla opposizione è da addebitarsi a una pluralità di fattori, tra i quali il progressivo aumento delle richieste di  residenzialità da parte di soggetti non autosufficienti, nonché il mancato inserimento, nei dati forniti, di una particolare tipologia di interventi, che alcune Asl hanno deciso di attivare, ovvero i cosiddetti “ricoveri di sollievo” di natura temporanea.

In merito alla attivazione dei cosiddetti “assegni di cura”  l’assessore alle politiche sociali ricorda la necessità di rispettare le competenze in materia socio-assistenziale, di cui sono titolari i Comuni. Ricorda che, da una ricognizione promossa dal suo assessorato, solo 13 enti gestori, su un numero complessivo di 65, non hanno ancora attivato l’assegno di cura e che la Regione in questa materia, conformemente alla natura delle sue competenze, deve procedere a una concertazione dei criteri di intervento col sistema delle autonomie locali .

(Nel commentare i dati forniti dall’assessorato all’Istruzione in merito all’attuazione della l.r.10/2003 (Esercizio del diritto alla libera scelta educativa ) l’opposizione osserva che : 

(  il 98% delle risorse sono state  assorbite dalla scuola privata ; 

( dei 18 milioni di euro previsti per la legge sui buoni scuola (l.r.10/2003) ne sono stati spesi 15,  nasce quindi l’esigenza  in sede di approvazione del bilancio di pervenire ad un riequilibrio sostanziale degli interventi regionali in questi settori, anche per porre rimedio al mancato finanziamento della  legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto allo studio - Modalita' per l'esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell'art. 45 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, ed attuazione di progetti regionali) ;

( si sarebbe dovuto utilizzare l’ISEE (1) per pervenire alla identificazione dei beneficiari dei contributi previsti della l.r.10/2003.

- L’Assessore all’Istruzione ed alcuni esponenti della Maggioranza ribadiscono che la legge regionale 10/2003 è protesa a garantire la parità scolastica e non il diritto dello studio, che i 18 milioni di euro rappresentano un finanziamento adeguato a fronte del previsto aumento di richieste di contribuzione per quest’anno, manifestando peraltro la sua  disponibilità a trovare in sede di dibattito in aula una forma di finanziamento alla legge regionale 49/1985.

Viene chiusa la seduta.

______________________________

(1) ISEE : “'indicatore della situazione economica equivalente”,   valutazione della situazione economica (reddituale e patrimoniale) del richiedente, con riferimento al suo nucleo familiare (Ved. Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell'articolo 59, comma 51, della L. 27 dicembre 1997, n. 449).
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